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Li sezioni di Premstlno 
San Lorenzo « Salarlo eli R o m a diffonderanno domenica 

1000, 900 e 750 copie 

U N C O M P L E S S O A G R I C O L O C H E D À F A S T I D I O A I L A T I F O N D I S T I 

ali 
idi 

azienda 
smobilitazione 
di Macca ire s 

Seimila persone sotto la 'minaccia della disoccupazione - Do
mani la Commissione esecutiva della CdL si recherà sul posto 

r ' N«Ua giornata * di 'domani la 
;. CommiMiona . Esecutiva della Ca

mera del Lavoro si riunirà a Mac-
V'; earese in seduta pubblica alla qua-
.:';'• le, oltre ai braccianti, mezzadri, ar-
H."; tigiani . ed : impiegati • dell' Azienda 
vjjed i rappresentanti dei lavoratori 
tji delle aziende - agrarie della zona, 

vsono invitati a parteciparvi anche 
: ," i dirigenti • della . Maccarese e - la 

; : stampa cittadina. 
;}.v La CE. della C.d.L. si riunisce 
• . a Maccarese perché da troppo tem-
'•,_• pò questa Azienda agraria, estesa 
;/. 6.000 Ma. circa ed abitata da 6.000 

persone, la più • importante della 
* provincia di Roma e di tutto; i l 
' L a z i o , dipendente per giurisdizione 
;. territoriale ed amministrativa al 

'Comune di Roma, è soggetta a ri 
T petutl tentativi di smobilUazione. 

; Se si tiene conto che l'Azienda è 
lina Azienda I.R.J, è redditizia, si 
può arguire quali interessi privati 
mirino a conquistarla. " 

La manovra è sempre la stessa: 
si deve dimostrare che l'Azienda 

: è passiva, che perciò bisogna « ri
dimensionarla» vendendo 1 «cen-

Lettere 

cronista 
l Sfratti, «fratti, «fratti™ J ' 
- Caia Unità, tono un utclere delle 

1 Ferrod» dello Stato: Remolo Bàrbe
ri, In torvitlo alla Selione Movimento 
di Roma, con 3É anni di tervlxto effet
tivo. L'è sgotto acorto tono ttalo §1 Tet
tato fondamente dal mio domicilio di 
via dei Rutoli n. 20 ini. 4. in eeguito 
a tentenxa emetta dalla Pretura di Ro-
ina, par uto personale deWalloggio da 
"arie della proprietaria. 

'•' Orbene, fin dal 1948 inolirai regolar» 
demanda al compartimento delle FF. 
SS. par ottenere la concessione di un 
alleggio dell'ammlnlstratione (tenia 
contarm stira, domande inoltrate prece
dentemente) prevedendo ciò che ora è 

; avvenuto. Ed infatti, fino ad oggi non 
è alato provveduto col pretetto di 

mancanza di alloggi. ""'"•='-'•"•' 
Slamo eul lastrico tn nova persone. 

fr» cui un* bambina di 50 giorni e 
viviamo tuli* carità degli inquilini, dor-

:tnendo in varia casa tu tegglole e ta~ 
• voli a nutrendoci di cibi improvolaatl. 
lo tono affetto da ulcera (attrita da 
12 anni a mia moglie da dolori artriti' 
ci acuti con tofflo al cuora a un tal» 
tenera dÀ olia aggrava la nottre ma
lattie. Ora io mi dettando: e potaibil» 
eh» nel onera del.miei «apertoti non 
alberghi un briciolo di umanità a di 
eomprenatonet £* naturala che la pie
tà degli inquilini non potrà protrarti 
air infinito ed allora dove tarò costret
to ad anoaref Dormirà tn una piatta 
pubblicar - . ••«•• •---

le cercherò di resistere il più pos
sibile a quatta avvertita a tpero cha 
qualche aluto mi giunga da qualche par
te, ma ho voluto far conoscerà tindtf-
ftrema « la noncuranza delle autorità 
ferroviarie, che dovrebbero Invece tn 
ttmill eaei proteggere t loro dipenden
ti a prendere a cuora certi cari delica
ti a pieioai. 
Grazia detToapHalrti. i 

• via àV Barre; ' 

' Cai© cromie*, dopa la numaroea prò-
'. torte apparta au molti giornali, ma so-

: . prattutto immediatamente dopo U tuo 
'"* forte intervento del 26 tcoreo. Fofflei-

i.; na di vicolo de' 'Burro venne, chiusa. E* 
li facile immaginare la toddlsfailone de-
'•''-' gli abitanti della urna per aoer riac-
.'" «alitato quel minimo di tranquillità di 
;- cui avevano goduto prima ed a cui ri-
».' tengono avere diritto. Sembrò che il 

'• Commuta avene finalmente compreto la 
\_\ inopportunità della coneeteiona della 
:V-: licenza. Ed ecco, invece, che da qual-
0 cha giorno Vofficina ha riaperto I bat-
•f--. tenti riprendendo il lavoro di lima, 
':y di marza a di ' incudine con rinnovata 
: ;. lana. Imtomme. Vofficina non ta n'i 
--, i amàatm a man intende andartene. Di-
•::-: fatti, ti Hanno eseguendo nei locali 
";- di Via da' Barro alcuni lavori, e me-
*~- itilo, fi ttanno cercando alcuni accor-
•^gimentl che nella infantile concetio-
l'r_ na dt chi U ha concapiti, dovrebbero 
--;= nientemenò Impedire che il rumore tra-
.' pelane aireeterno. Ma chi può erede-
— ra che la tranquillità tornerà effettiva-
. ; manta a Via da' Bvrràt 
. \ • Con mmnrrwaata • 
^. -V - AlMri Aitarti M i w 

U tai«t * • M imam 
• • M n a far l'ammtmm cai • 

jmjaagamm mUa tamwnmua. 

riBrrta j 
eat IBTUM 

tri meno redditizi », limitando gli 
Investimenti, - trascurando 1 lavori 
di mcnutenzione del sistema di ca 
nalizzazione che è costato milioni 
alla collettività, liquidando colture 
Intensive e specializzate in detcr
minati centri e non riconoscendo 
ai lavoratori i diritti acquisiti. Si 
crea cosi una forte disoccupazlonn 
ed un malcontento tra i lavoratori. 
• La popolazione di Roma è inte

ressata al problema della Macca-
rese, perché è interessata allo svi
luppo economico dell'Agro Roma
no, che si estende per 155.000 Ila. 
ed è parte integrante del territo
rio del Comune d i , Roma. L'esi
stenza del latifondo infatti, fa si 
che il reddito medio, l'occupazione 
di mano d'opera, la produzione, 
sono bassissime, irrisorie addirit
tura rispetto alle cifre della Mac
carese. • ' 

Roma importa il 48 % di ortaggi 
e l'87 % della frutta da altre re
gioni; la produzione della provin
cia di Roma costituisce solo il 35 
per cento della massa degli ortaggi 
ed il 3 % della frutta che arriva 
ai Mercati Generali; solo una ole-
cola • percentuale proviene * 3al-
l'Agro Romano, la massima parte 
d^l latte, della carne e dei latti
cini ci proviene dal nord. E ciò 
quando si potrebbero ricavare dal
l'Agro Romano non forse quanto 
potrebbe bastare a Roma, ma certo 
una elevatissima "percentuale di 
ortaggi, " frutta, ' latticini e carne, 
solo che si investissero capitali 
nella terra, si costituissero aziende 
moderne, si facessero lavorare i 
contadini, si rompesse il parassiti
smo del latifondo appartenente al
ta nobiltà nera e a pochi mercan
ti, industriali ed affari»*;. Gli espe
rimenti di Maccarese, Torre in Pie
tra, Somaini e di altre aziende 
moderne stanno a dimostrare che 
le terre dell'Agro Romano possono 
rendere e molto. 

Oggi • interessi .'• economici non 
certamente legati alle esigenze del
la popolazione tentano di ridurre 
encora di più le possibilità produt
tive dell'Agro Romano operando in 
modo sordo, ma tenace, per lo 
smantellamento della Maccarese. • 

Più volte la Camera del Lavoro 
è intervenuta contro questo tenta
tivo e sempre è riuscita nel suo 
intento. La Maccarese può ben de
finirsi patrimonio collettivo a cau
sa del milioni che lo Stato vi ha 
Impiegato. Oggi è necessario che 
t'ezione - venga ulteriormente svi
luppata, per far si che dalla di
fesa della Maccarese In forze sane 
dell'economia romaii». realizzino 
un'attività - tale •• da liquidate lo 
squallore c;ie circonda la città per 
colpa di pochi principotti dell'ari
stocrazia nera, di pochi grossi mer
canti e speculatori. 

• Nell'Agro Romano possono sor
gere altre aziende come la Macca-
rese, e la Torre in Pietra, per ci
tare • te migliori tecnicamente, che 
possono far vivere migliaia di fa
miglie contadine, possono sorgere 
Industrie di trasformazione di pro
dotti agricoli, cosi da assicurare 
lavoro per migliaia di operai. Ciò 
è possibile però ad una sola con
dizione: che la lotta dei contadini 
dell'Agro Romano ed innanzitutto 
della Maccarese sia vittoriosa, a 
condizione cioè che non solo non 
si smobilino aziende agrarie mo
derne, ma terra sia data a fami
glie contadine, capitali siano inve
stiti nell'Agro Romano. 

Roma è Interessata alia lotta, i 
lavoratori ne hanno coscienza. 

Ne abbiano coscienza anche l 
commercianti, i piccoli e medi im
prenditori, Il Comune, ne a"Bbiano 
coscienza i produttori e coloro che 
amano veramente Roma. 

MARIO , BRANDANI 

Stasera alle 
18,30 alla 
«Arena For
me » in Via 
Savoia il 

\am\~m\m\ professore 

AJT1BUOGIO 
D O j y i . w i 

presiederà una manifesta
zione nel corso della quale 
f giovani reduci dal 

Festival di Berlino 
riferiranno sa questa gran
de assise di pace. Al termine 
dell'assemblea verrà proiet
tato un film sulla resistenza 
tedesca. 

\DOMENICA SI APRE IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Alla manifestazione dell'Adriano 
tutti gli impegni saranno mantenuti 

PERÙ VERSTA'E PER LA PACE 
TUTTI ALLA MANIFESTAZIONE! 

Ieri la sottoscrizione aveva già superato di un mi
lione quella dell'anno scorso - L'attività dei giovani 

Da ogni quartiere, da ogni Sezione 
arrivano telefonate in redazione per 
comunicare impegni, sfide, somme 
raccolte, Unità diffuse. Tutto 11 Par
tito In questi pochi giorni che ci 
separano • dalla manifestazione di 
apertura all' Adriano, nella quale 
parlerà il compagno Renzo Laconi, 
e In movimento. 

Purtroppo lo spazio ci impedisce 
di dare il dovuto risalto ad ogni ini
ziativa, alle attività di ogni singola 
organizzazione, all'interesse che nel 
diversi quartieri e nelle forme più 
varie la popolazione — nel suoi strati 
più diversi — dimostra per la cam
pagna del « Mese ». 

Già Ieri la sottoscrizione aveva 
raggiunto una quota di un milio
ne superiore a quella raggiunta un 
i n n o fa nella stessa giornata. 

A questo primo successo hanno 
contribuito particolarmente la sezione 
Ostiense con un primo versamento di 
164.000 lire, (delle quali 50.000 ver
sate dalla cellula Pacchi Ostiense con 
una quota per iscritto di 1.600 lire). 
Mazzini con 45.800 lire (delle quali 
33.500 versate dalla cellula Cnssn Mu
tua ATAC), Cello con 20.000 lire. 

Una particolare citazione al com
pagni Fondi e Silvestri del Mercati 
Generali che hanno fatto un primo 
versamento di 50.000 lire comunican

doci che i compagni del Mercati si 
sono impegnati a raggiungere per il 
2 settembre le 200.000 lire e sfidano 
1 compagni del Gas per la più alta 
percentuale da raggiungere. . 

La clamorosa sfida • della cellula 
Forlanini — ricoverati — è stata su
bito raccolta dal compagni cellula 
Ramazzlnl — ricoverati — 1 . quali 
hanno addirittura < rilanciato > im
pegnandosi a raggiungere quota 300 
per cento dell'obbiettivo fissato, ed 
hanno sfidato tutte le celUUe azien
dali, ponendo in palio, per la cellula 
che «ottoscrlverà di meno -rispetto 
all'obbiettivo, un'artistica riproduzio
ne di una placida tartaruga. 

Ma non solo le cellule e le sezioni, 
anche tra 1 compagni l'emulazione 
diviene sempre più intensa. Il com
pagno Alberto Chierici ha già rac
colto 4250 lire, facendo sottoscrivere 
33 persone e 11 compagno Silvio Ros-
sicchi ha raggiunto le 3650 lire con 
40 sottoscrittori. 

Tra gli impegni ricordiamo: la cel
lula Deposito Locomotive S. Loren
zo: una giornata di lavoro per com
pagno (100.000 lire per il 2 settem
bre); la sezione S. 'Lorenzo: 300.000 
lire per il 2 settembre; la sezione 
Casalbertone: 260 mila lire per li 2 
settembre: la sezione Italia: 450.000 
lire per il 2 settembre; la sezione 

IL SANGUINOSO STILLICIDIO DEGLI INFORTUNI 

Tragico morte di un lavoratore 
precipitato da un'impalcatura 

Protondo cordoglio delle maestranze- L'I od Irte re n za delle 
autorità di fronte al contlnno sacrificio di vite operate 

Un» nuova sciagure sul lavoro BÌ 
è verificata Ieri pomeriggio in un 
cantiere edilizio della Ferrobeton, in 
via Livorno 89. Alle ore 15 circa, un 
operalo di 48 anni. Domenico Anel
lo, abitante al Ttbuxtlno III, è pre
cipitato nella tromba delle ecale, ri
manendo ucciso. 

L'Incidente «1 è vorltirato mentre 
In tutto il cantiere ferveva il lavoro. 
L'Anello, secondo notizie non anco
ro. confermate, earebbo caduto men
tre effettuava il montaggio di " una 
impalcatura protettiva, all'altezza del 
quarto planò dello stabile. La sua 
morte ha profondamente scosso tutti 
1 compagni di lavoro, già preoccu
pati e addolorati dal ripetersi, con 
frequenza ' impressionante, di scia
gure che mietono numerose vittime, 
specialmente n<»Ma categoria dell'edi
lizia. •-.--•.-•- . . . - . , . . -
• Nel tarlo pomeriggio, non appena 

appv?s& dalla lettura del giornali la 
luttuosa notizia. Il compagno Sergio 
Pllatl, del Sindacato Provinciale Edi
li, si recava sul posto, ma 11 cantiere 
era già chiuso. Il guardiano non sa 
peva dare nessuna spiegazione pre-

UNA FAVOLA VERA E AMARA 

Un piccolo Sherlock Holmes 
ritrova la bicicletta rubatagli 

Il "ladro., era un bambino dì nove anni 

Senza volerlo, senza renderai chia
ramente conto di ciò che facevano. 
due bambini sono stati protagonisti 
di una storia più patetica che cu 
riosa, di una « tavoletta vera», de
gna di un film di De Sica (soggetto 
di Zavattlni). Una storia, intendia
moci, decisamente, irrimediabilmente 
triste e amara, che capita a pro
posito, mentre sulla stampa nostra 
e democristiana si stanno svolgendo 
polemiche sull'assistenza all'infanzia 
e mentre non si è ancora spenta l'eco 
della dolorosa odissea dei bambini 
di Cassino. 

La storia ha avuto Inizio allorché. 
l'altro ' ieri mattina, un ragazzo di 
otto ormi. Paolo A., veniva derubato 
di una bicicletta nuovissima, bellis
sima. ultimo modello, che aveva ap-

ggtato alla statua di S. Francesco. 
piazza S. Giovanni, per giocare 

palla con un gruppetto di coeta
nei. Tutto preso dal giuoco, il bam
bino ' finiva per dimenticarsi della 
bicicletta. Grave errore, questo, in 
una citta dove troppi sono coloro che 
il bisogno spinge sulla cattiva strada. 

Quando, stanco di giocare a palla. 
il piccolo Paolo tornava a riprendere 
la bicicletta, questa era sparita. ET 
facile immaginare 11 dispiacere del 
bimbo di fronte alla dura realtà. Una 
bicicletta nuovissima, che i genitori 

E? 

a 

PER LO SCOPPIO DI UNA GOMMA 

Un agente della Stradale 
moribondo sulla Casilina 

^ Aste SM» « tari sera. rantWa C*-
abitaste tn via -fella 

Georola l*, trasportava a bordo del 
« uauuik* camion all'ospedale 3 . Glo-
*i rimati na «Mate d l P . S„ raccolto 
cs poco peana all'altezza del km. as 
r§ itala «la Casflma. in località Colonna. 
& t/aa«nta. cha Jado«aava la giacca 
* J « euoto Osila polizia stradale, era 
if>fa uin«Elioni grarisatme. Quando U 

modico di torno e gli Infermieri lo 
• gli toglievano U casco 

si accorgevano che un 
costole • le ossa del 

no frattali ale. n dtegra-
tm emetteva che deteUsetoni 
e arerà perduto da un pezzo 

Venivano subito tan
fi 

ferito tesala operatoria, 
pochissime «e 

• 

loca dei fari. 
ai «sedi «t v a al -

; mento 

fere contro uno degli alberi che co
steggiano la st ada. Comunque, sul 
grave' incidente sono ora in corso 
Indagini. ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

R CiWfCfC €1 W OWfMG . 

ripesate èìnk wéerti 
Alcuni ' barcaioli, che risalivano il 

Tevere tra Ponte Umberto e Ponte 
Sant'Angelo, hanno scoperto ieri po
meriggio la satana di u n giovane s e 
minudo. che la corrente trascinava a 
valle Aiutati da alcuni bagnanti. 1 
barcaioli riuscivano a trarre a riva 
1 miseri resti e ad assicurarli con 
una fune. Poco dopo la salma veni 
va trasportata all'Obitorio a bordo 
di un furgone della polizia mortua
ria. La salma è stata prò. tardi Iden
tificata per quella del d i c l i n a t t m n e 
Mario scariola, di cui dotr^nica scor
sa era stata denunciata, da parte del 
parenti, la scomparsa. 

gli avevano regalata pagandola di 
versi biglietti da mille I Ed ora, come 
poieva ripresentarsi a casa? Che co 
sa avrebbero detto 11 papà e la 
mamma? 

Dopo aver alquanto almanaccato 
sulle proprie sventure, il derubato 
decideva infine che la cosa migliore 
da fare era mettersi subito alla ri
cerca della bicicletta. Una traccia 
c'era: il sellino un po' « l en to* . Forse 
il ladro aveva portato il velocipede 
da un meccanico, per farlo riparare. 

8rima di rivenderlo. Con pazienza. 
bambino si metteva a visitare, una 

per una, tutte le officine della zona. 
Infine, verso le 18.90. le sue «inda
gini » erano coronate da un lusin
ghiero successo. In un negozio di 
cicli nei pressi della via Appia. egli 
ritrovava la sua piccola macchina. 
Il ciclista, però, si rifiutava di con
segnarla. non credendo al racconto 
del ragazzo. 
- Allora. • facendo ricorso a tutta la 

sua «faccia tosta*, egli si recava al 
commissariato Esquillno, esponeva le 
sue ragioni e. finalmente, riusciva 
ad ottenere giurtlzla. Un maresciallo 
e alcuni agenti si recavano nell'offi
cina e interrogavano il meccanico. 
Si scopriva cosi che il ladro era un 
altro bambino, di u n anno appena 
maggiore di Paolo. U n bambino bru
no. piuttosto sporco e malvestito, che 
veniva fermato e successivamente ri
lasciato. perchè minore dei 14 anni. 
Agli agenti che Jo rimproveravano, 
egli rispondeva: «Volevo anch'io una 
bicicletta ». 

6 r t f M * I M É B 6 étt figR 
isrtDukvR^dW fiMsfi 

XeUe prime ore del porneriggfa di 
ieri sono «tate ricoverate all'Ospe
dale di San Giovarmi, un*, giovane 
mamma e le sue due creature, tutt'e 
tre in preda ad atroci dolori visce
rali. Si trovano edesac sotto oseer-
vazlone. 

I/mtoasfcazione * etata provocate 
dalla Infestione, di une, scatola di 
pesce acquietata da una coni nqui li
na. I ricoverati sono: Carmela Di Car
lo, di 27 anni, statante in via di San
ta Prawaede 8, e 1 dga Nicola, di 7 
anni, e Lucia, di 3 anni. 

elsa euH© cause del sinistro, perchè 
le notizie in suo possesso erano ge
neriche e insudicienti. 
" Nella giornata di oggi. 11 compa-

pngno Filati st recherà nuovamente 
In via Livorno, per svolgere una in
chiesta tra gli operai- Da tempo, 
inflitti, gli organi dirigenti del lavo
ratori edili hanno richiamato l'at
tenzione delle autorità sul grave pro
blema degli infortuni sul lavoro. Il 
numero degli operai feriti, mutilata 
o uccisi è tropi» a Ito perchè si pos
sa continuare A considerare questi 
infortuni puramente « accidentali *-
L« cause delle disgrazie debbono es
sere ricercate nel supersfrattamento, 
che logora le forze fisiche e i nervi 
dei lavoratori e inette contlnuamen 
te a repentaglio la lnro esistenza. 
nella mancata oefib.-vauza di quelle 
norme ùl sicurezza ehb la ìe^ge pre
scrive. nell'uso Ci materiali da im
palcatura deteriorati, ecc. 

Un mese fa, 11 Sindacato Provin
ciale Edili inviò al Ministro del La
voro. all'Ispettorato del Lavoro, ai-
ruflìclo Regionale del Lavoro e al 
Prefetto, un lungo e circostanziato 
memoriale sul grave problema. 

Fln'ora, però, nessuno ai * degna
to di rispondere. Ieri sera, un tele
gramma di protesta è 6tato Inviato 
al Ministro Leopoldo Rubinaccd. 

Celebrale Ieri le esequie 
del tecnico motte a Cinecittà 

isxtendo dal 
l'Obitorio, si sono svolti 1 funerali 

Alle ore 19 di ieri. pa 
Iti 

dell'elettricista Ennio Tanucci, r i 
masto ucciso giorni orsono a Cine
città mentre lavorava sull'alto di una 
impalcatura, durante la ripresa di 
una scena del film «Messalina*. Alle 
esequie ha partecipato una grande 
folla commossa, composta dalle mae
stranze di Cinecittà, da numerosi 
tecnici del cinema, attori, comparse, 
registi e dirigenti dell'industria c ine
matografica. 

Nessuna notizia s i è ancora avuta 
circa 1 risultati dell'inchiesta che. 
secondo un comunicato dell'agenzia 
Ansa, il ministro del Lavoro. Rubl-
nacci. dispose per far luce sulle cau
se dell'incidente nel quale il Tanuc
ci trovò la morte. 

Accoltela per sbaglio 
il (iremmo soccorritore 

Tra 1 d u e litiganti... Un singolare 
esempio della validità di questo pro
verbio è stato Ieri fornito dalla av
ventura occorsa al contadino Slenne 
Romolo Panunzl. abitante n località 
Pantano Borghese, sulla v ia Casili
na. Mentre rincasava verso le ore 
3.30 di notte, li Panunzl udiva delle 
Invocazioni di aluto lanciate dal guar
diano d i una tenuta, che era stato 
assalito da alcuni malviventi. 

Animato dalla generosa intenzione 
di recare aluto al guardiano, il Pa
nunzl s i slanciava animosamente in 
sua difesa, prendendo alle spalle gli 
aggressori- Costoro, spaventati, se la 
davano a gambe, ma il guardiano 

continuava a menar colpi all'impaz
zata con un coltelìo da caccia, non 
avendo ben capito le intenzioni del 
contadino. 

Morale della ff.vola: l'unico ferito 
della zuffa è stato proprio il Panun
zl. colpito al petto da una coltellata. 
Soccorso dall'involontario feritore — 
resosi conto troppo tardi dell'equivo
co — 11 Panunzi è stato trasportato 
al Policlinico e quivi ricoverato. Per 
lOrtunn, la ferita non è grave. In 
due settimane circa potrà rimargi
narsi. I carabinieri, intanto, indaga
no per identificare *- • arrestare gli 
aggressori..-.-

Rinviato il processo 
contro l'uccisore del cugino 

' Ter! mattina, come da noi pubbli
calo. di sarebbe dovuto celebrare da
vanti al Tribunale del Minorenni il 
processo a carico di Felice Marchion-
nl, il giovane imputato di omicidio 
volontario in persona del cugino Lui
gi Pomenti. Per un banale contrat
tempo — la causa è stata chiamata 
alle ore 12, cioè troppo tardi — la 
udienza è stata rinviata a l 13 set
tembre. 

A NOME DEI LAVORATORI 

La protesta della XML 
per i "comandatiti atlantici,, 
I romani ai piani di guerra 
opporrano la loro volontà di pace 

La Segreteria della C.d L. a no
me di tutti i lavoratori che riven
dicano Vonore di essere all'avan
guardia dei lavoratori italiani nel
le lotte in difesa della pace, espri
me il suo sdegno per Ja presenza 
a Roma, dei « Comandanti atlanti
ci • Montgomery e Carney. • 

I lavoratori romani che hanno 
già dimostrato di saper lottare con
tro generali stranieri chiamati In 
Italia da altri governi che aveva
no traditi gli Interessi supremi del
la Nazione, sentono 11 dovere di 
elevare 11 lorc- solenne monito nel 
momento in cui Roma deve subire 
l'onta di convegni militari tendenti 
ad intensificare la preparazione 
della guerra ed a ribadire l e cate
ne che legano il popolo italiano 
ai piani aggressivi dell'imperiali
smo americano. v. 

Contro i piani di guerra t lavo
ratori romani in lotta per trasfor
mare la Capitale della Repubblica 
IJillanM in . un operoso ' centro di 
produzione di pace, oppongono la 
loro ferma volontà di pace e la 
loro incrollabile decisione di sven
tare i piani funesti di coloro eh" 
si illudono di poter nuovamente 
spingere i popoli al macello per 
assicurare lauti profitti ad un pu
gno di sciacalli e di profittatori. 

S A N G U I N O S A CORRIDA A P A N T A N O 

Ucciso a cornate 
da un toro inferocito 
Il poveretto è deceduto al Policlinico 
E' deceduto Ieri al Policlinico, do

ve era stato accoirpagnato dal fi
glio Aido, il contadino aessantacin-
quenne Rodolfo Gasparrl, abitante 
a Pantano Borghese, in seguito a 
gravi ferite riportate In un sin
golare incidente. 

Nella mattinata il Gasparri, che 
lavorava -. nella tesuta Borghese, 
sulla via ' Casilina, aveva condotto 
al pascolo, come di consueto, una 
numerosa mandria di buoi. Giunto 
In un praticello, poco distante dal
la sua abitazione. 11 contadino ave
va sostato, l&sciacdo In libertà 1» 
bestie che sorvegliava stando sdra
iato - all'ombra di un provviden
ziale albero. Ad un tratto perd, 
dal branco tranquillo e pressoché 
compatto, si staccava un torello, 
che dava manifesti segni di inquie
tudine. La bestia, infatti lancian
do paurosi muggiti, cominciava a 
correre all'impazzata nel prato e, 
nella sua corsa folle, al dirigeva 
di gran carriera verso il luogo ove 
si trovava il Gasparri. L'uomo, re
sosi presto conto del pericolo che 
correva, «1 dava alla fuga, ma or
ma! era troppo tardi. H toro infat
ti lo raggiungeva in breve e. do
po averlo atterrato con una tre
menda cornata al torace, continua

va a colpirlo ripetutamente e a cal
pestarlo. Poi la bestia, la cui fu
ria mortale era sbollita quasi d'in
canto, ai allontanava, lasciando il 
poveretto disteso e l suolo privo di 
sensi, Immerso in una pozza, di 
sangue. 

L'allarme veniva dato da un ra
gazzetto che, di lontano, aveva as
sistito ella scena. Accorreva imme
diatamente il figlio del Gasparri il 
quale, vista la gravità delle ferite 
del padre, provvedeva a trasportar
lo d'urgenza, con una macchina di 
passaggio, all'ospedale dove, mal
grado le sollecite cure del sanita
ri. Il povero uomo decedeva dopo 
circa un'ora dal suo ricovero, sen
za aver ripreso conoscenza. 

s s 

GRAVE DISGRAZIA AL CASALETTO 
t 

Maneggiando una pistola 
ferisce al braccio la moglie 

lutto del compagno Palatoti 
H eompsvno Leo Paladini, eapo-

eronista de • l'Avanti », • stato col
pito tn «mesti glorol «a sjs* §>»,*• 
•ventura: la morte «ai Mare. Gian-

a Paladini le «oode«Tlaaas più 
MPsttaStla, 

ssssaffssg sjssssvaj SJSJBSSJ %ssjSj 

Uno spiacevole Infortunio 6 capi
tato al frate missionario tedesco re
verendo Giovanni Buerger. di 47 an
ni giunto da pochi giorni a Roma 
dalla Cina. Mentre viaggiava a bordo 
di una vettura della «Circolare D e 
stra», il BuergST veniva borseggiato 
del portafogli contenente tutti i suol 
documenti, nonché 5 dollari e 10 mi
la lire TJna bo.-*etta, contenente v e n 
timila l ire, é slata sottratta alla fran
cese Jeanne Bonnet. 

La casa di Luigi re l ice , ta via C U -
derrri 3 è stata visitata Ieri notte 
dal ladri I quali hanno asportato 
M mila Mrs tn contanti • offerti d i 

«* valor». tapracJaaia. 

Tn un incidente, che poteva risul
tare mortale, ma che per fortuna 
i.on ha avuto gravi conseguenze, è 
rimasta ferita la trentenne Ardene 
Luppt. una modenese sposata a tale 
Ettore Pradclla. di 30 anni, domici
liata in via del Casaletto 145. nel 
pressi di Porta Portese. 

Poco dopo mezzogiorno 1 coniugi 
Predella, che avevano appena finito 
di pranzare, stavano seduti presso 
il tavolo della cucina, discutendo del 
più o del meno. Ad un tratto II ma
rito traeva da un cassetta una pi
stola. una Beretta calibro 7.65. e si 
accingeva a smontarla per ripulirla. 
continuando nel frattempo a parlare 
con la moglie, n Prade lù non st era 
però accorto che nell'arma, creduta 
scarica, era rimasto un proiettile e. 
nel maneggiarla, toccava tnavvcrtlla-
mente U grilletto, esplodendo il col
po. Il proiettile raggiungeva la don
na. che era sedata di fronte al ma
rito, colpendola all'avanibi accio de* 
erro • penetrando, attraverso i l brac
cio. nella cavità ascellare. 

n marito stesso. In preda a viva 
agitazione per la disgrazia cha ave
va causato, soccorreva la moglie a la 
trasportava a bordo di un'auto di 
passaggio all'ospedale San Camillo. 

la 

dal sanitari del Pronto Soccorso, la 
donna veniva ricoverata e giudicata 
guaribile in pochi giorni. 

Una ragana si airefena 
per m pa*e # scaipe ralle 

Poco prima delle ore 19 di ieri sera 
la I7enne Assunta Pinci, abitante in 
via della Scala 63, é stata traspor
tata priva di sensi all'ospedale Santo 
Spirito. La Pinci, appariva al medici 
in condizioni piuttosto gravi, perchè 
in preda ad una intossicazione da 
barbiturici. Tuttavia, dopo le atten
te • sollectte cure ricevute. O ano 
stato è lievemente migHorato « prò 
tardi essa ha ilpiesu conoscenza, JJ 
sottufficiale di PJ3. del posto nero st 
è recato aDora ad interrogarla. La 
Pinci ha dichiarato cha poche ore 
prima un'amica, alla quale aveva 
prestato un palo di scarpetta nuove. 
gliele aveva restituite rotte. Questo 
piccolo infortunio, tutt'altrc cha ir
rimediabile. aveva prodotto ta lei 
una vera crisi di disperazione. Usci
ta di casa, aveva acquistato un tu
betto di sonnifero a. recatasi ta pàu
sa 8. Pietra* M aveva incarta» fl 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

— 6ffi fiensl 30 aiuta (2C-123): S. Bon. 
U atte ri kia «Ile 5.4.1 « Inacetì «J!« 19.01. 
— Mint i l i icsarriiic*: b a t t i t i ieri: Na
ti urxk\ 27. h&ar.M 27; citi swrti 2: ant
ri M T M 17. kssiiM 16. UstrisNti tra-
wìi*; « . 
— MMtiM sstnnlfvisi: TesserV*!». sri-

• asarfau 4i Stri; 17-32.1. Si &**&* 
VDBO* • fessemela sta iì—tris 

Tmmma e sscsHaWs 
— B i s s i : « La etnia a\ TeaA «Uto • tl-
l'inea StUeat: • Ucrì « fcceWle. tll'O-
Ijoeii: • L'«rat« isfieu > «1 tabi**: • le 
ama «• erma • alU StmSnm. 

Gìfe» 
— Isa cita a Tisna tal se «titoAr* e! 7 
•tfcfe* » stita «igai'amia feHTOAL jn-
rlmimla. rartea*. ali* ara S.20 fall* SfesWe 
TVraiai. tirilo a Twrsa ali* &JS& iti etera* 
menar',**. a*«ts ti *»rtrcipac«a«: fera 25 5°<) 
ia «ostati. fr«a*tu>cel ia fU Torneale SS. 
M. 46003S. 
— U Termit ItXlt Stala alleXHemmt n 3 
MtWefcs a ter** beve taitty» ri lo*i 
Temisi « StptTl ferfclliss per n*»U ti 
Oearì. Hrmnx alla S • rites* ine ©,» 
i—amali il éel setto « lire 1.7*9 amax atti* 
ter la tona tlxmt: a rasettheatato 2.900 
• 2ja» par la 2. tleam, 

— Isa atta s arltanctsis • •••> «reuik-
Mto fee 11 » attuata stila ettitt* Aayi 4i 
Barsa. Caialletiari. Sarta « aartoeisasiiit lir* 
SI*. Hriena ia mima* sii* ara $.15 •»! 
arkelstli seta «ella, dtu, rnartackei s< 
teatri tdckeld 568.121 • 964.9». 

— Flit» CtssUwl, stwssto la asfalto «4 
Isnatlswato sll'iltom «cirioasi Mltoaato. 
ha iettiate euttra KeH. U laalelie eal »*-
farà ssoapus» si riielea alla saMarfett pe
ttina per ss zitto esakisrU attorte la te

si teaitteaa. 

— B stesa? Sahetora Tte astra W U V A » 
les-llra et èsfttotral t e i «SBM et 
U 

Nomentana: 120.000 lire per U 2 set
tembre; la sezione Tufello: 00.000 lire 
per il 2 settembre; la sezione Quar-
tlcclolo 90.000 lire per 11 2 settembre. 
La cellula della Lega delle coopera
tive. infine, ha sottoscritto 93.000 lire. 
superando l'obbiettivo finale del 50 
per cento. 

I postelegrafonici, da parte ' loro. 
hanno ieri fatto una riunione dei 
comitati delle cellule per discutere 
il contributo della categoria al « M e 
se» anche in relazione alla sfida da 
loro lanciata ai ferrovieri. Eccone 1 
risultati: un Impegno complessivo del 
compagni a versare entro il 2 set
tembre 274.000 lire; notevoli ci sem
brano gli impegni parziali della cel
lula di Piazza Dante (30.000 lire); 
di quella Roma Centro (20.000 lire); 
di quelle del Seminarlo (29.000 lire); 
di quelle di Roma Ferrovia (25.000 
lire); oltre si intende al versamento 
di Pacchi Ostiense che abbiamo già 
ricordato. All'Interno della categoria 
si sviluppa frattanto l'emulazione: la 
cellula Seminarlo ha sfidato Roma 
Centro. Roma Centro ha a sua volta 
sfidato le cellule di Roma Ferrovia. 
la Direzione Provinciale ha sfidato 
ancora Roma Centro ed Infine 11 Se
minario ha sfidato Piazza Dante 

Anche la FGCI marcia verso I suoi 
? £ ! » l t i v i , ; pJ, i , navalle raggiungerà il 
100 % della diffusione e 11 50 % della 
sottoscrizione; Ponte, che ha già rae-
plunto il 95 % della diffusione, si è 
Impegnato a raggiungere il 200 % nel 
corso del Mese; Torpignattara dif
fonderà 400 copie de l'Unità il 2 set
tembre e altrettanto farà Garbatella. 
Decine di feste e riunioni di cellula, 
di lotto di caseggiato e di zona si 
terranno in questa settimana a Tra
stevere (che già ha realizzato feste 
per il Mese nelle osterie), a Ponte. 
n Primnvalle. ecc. Altre serate della 
gioventù e conferenze che si svol
geranno sabato e domenica a Prati. 
Colonna. Garbatella, Donna Olimpia. 
Monti, Trastevere, Esquilino. ecc. 
Nella giornata del 2 numerose se 
zioni organizzeranno uscite di massa 
hel quartiere con carri propagandi
stici per la sottoscrizione e la diffu
sione della stampa. In questa atmo
sfera febbrile si intrecciano le sfide: 
Torpignattara ha sfidato Trastevere. 
Primavalle Esquilino per il raggiun
gimento di tutti gli obbiettivi del 
Mese; Esquilino a sua volta, ha sfi
dato Torpignattara e San Lorenzo. 
Anche il compagno Modesti è sceso 
in gara di emulazione per la sotto
scrizione sfidando personalmente tutti 
l segretari di sezione i quali hanno 
accettato la sfida con grande entu
siasmo. 

Chiudiamo con le prime notizie re
lative alla grande giornata di stril
lonaggio di domenica prossima. 

Ecco le prime prenotazioni, tutte 
superiori agli obbiettivi fissati: Esqui
lino 700 copie. Ludovisi 700. Monti 
420. Salario 750, Prenestlno 1000, San 
Lorenzo 900, Mazzini 470, Ponte Mll-
vio 700, Appio Nuovo 500. 

_ LA RADIO 
) - S»\ZlONI PBIMB — a l e n a l i Ra- <\ 
< dloi 7, 8, 13 — 8,14: Mus. legg. — > 
) 10,30: Mus. rlch. — 12: Compi, carat. 
J RETE AZZURRA — Giornali Ra-
l dio- 14, 20, 23.10 — 13,20 Mus. rich. 

— 17: Orch. Anepeta — 17,30: Ritmi 
d'America — 18,30: Orch. Brigida .— 
19,26; Orch. Ferrari — 20,20: Sport 
— 20,33: Orch. Nlcelll — 21: «L» 
parigina », di Becque — 22,30 « Dal 
Poutc Nuoro a Capocabana » — 23,20: 
Orch. Orsetti. 

RETE ROSSA — Giornali Radio* 
15, 20.30, 23.20 — 13.30: Angelini e 
8 stium. — 13,45; Fisarm. TonelU — 
14: Mus, rlch. — 1 4 3 : Orch. Do-
nodlo — 16,55: Prevls. tempo: — IT: 
18,35: Arpista Suri ani — 19,23: Eport 
— 19,25; Mus. camp. — 19,56: Mus. 
rlch. — 20.50: Sport — 20,58; e 40» 
all'ombra» — 21,40; «Suor Angelica», 
di Puccini — 22,40: 61 alza 11 sipa
rio — 23,20: Orch. OrsattL 

TERZO PROGRAMMA — 21: Mu
siche di I-udwin mn Beethoven — 
23; « Il crepuscolo degli Del », di Wa
gner, atto secondo. 

r» . 

Indoliti «Jtt 

geo. c«II. dcmiei 

celi, desiai 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
• BinriO D'OBDWE: I comptgal <fcl 8. d. 
«est» aera aJl« diciatto «Ila ««*. Ludonii 
(Cono d'I Ulia 66. fiuta Fiuót). 

SEBTino D'ORDnrE: Bospcmsiblll delle MI. 
domini seri, alle dtaiaoBOTe in Fed. 

C0MIT1T0 noi. DUU CUS «ffi tilt di
dimo™ • belila b F«d. con 1» ptrt«cii*-
»!<*« iti Segretari • riMsegieiwl eomuo:*ti 
dei Slodaoatl. . 

rouamria, AmmimiiwiEU: Kru 
gcfiti della totercell. aellt due categoria 099I 
alle diciotta in Fed. 

STEFER FIDQQI: I eompigvi cuoiai *Ui 
«dici e trenti tilt mtos*. aziendale. 

ATAC TRASTCTEnS: 1 eospagal domini tilt 
(«dici e trenta Ja Sei. 

CONVEGNO ATTIVO -KESE>: Bei. Pirion. 
questi «era "«Ile diciiniote. 

CELLULA TE.TI tss. geo. tilt tei. P. fu 
rioni oggi tilt 17.80] 

POL1QRAF1C0 F. VEKBI: km. età. ofgi tilt 
wd:*l in tei. •. . • 

GIS S. PAOLO: Le «linie la «ss 
ttrionliurii io ce*, oggi 16. 

I:M.A.: A« geo. «Ut tei. 
tlle dicioUo. ' 

ATAC M. SACBO: Ass 
lite diciassette • trenta. 

IMPOSTE DIRETTE: JUa. gen. 
tilt iti. Borgo tilt qottloròici 

STEFEfi FIUMI: Ass, ttriord. eoli. 
lite ore sedici e trenti in sei. 

CHIMICA AMENE: A», geo. celi. 
ili» «olita ora in tei. 

CELLULA BANIERI: Asa. etn. celi. 
alle diciassette e trenta alla sei. M 

CELLULA BUXIF. TABACCHI domini alle ài-
uv»*jetle tm. geo. ia Sei. 

ATAC TRASTEVÈriE: AB. geo. celi, demani 
alle jieiassette e trenta al Deposito. 

CELLULA ATAC TRIONFALE: Domini *t*. 
gta. «Ilo dlclotto in Sei. 

CELLULA BAI: Domani «ss. geo. ilio Ad
dotto io Sci. 

« AMICI DE L'UNITA' » 
Qatsti sera ti temono i Coegressi dogli 

« Amici • dei «egueoal Settori, 1" Settore a 
feiuilioo, 2° Set. « Pr««tioo, 4° Set. a 
Trionfalo e 5° Set. a Testicolo. Ore 19.30 w»i 
saranno presiedati dii compagni dol Comi ti ta 
Provinciale in ordine: D'Arpico. Di Cesare. 
IVe'.Ha e Foglietti. Si r«wnand* ai Segtft. 
tari delle Sétiooi di tssicurtro la presemi 
del maggior numero di compagni, anche «» 
non avessero riewato l i defeca che troveranno 
pressi, il resp. di Settore degli • Amici ». 

RIUNIONI SINDACALI 
SJ.L.à.F.: 0g?i tilt 18 tilt O.d.L aas. gea. 

dei lavoratori nWetti ilio puliiie vetture. 
EDILI: Oggi ilio 19.30 assemblei nelle, tot-

tosezioce del Testicelo 
EDILI: Domani «Ut 16,80 in ««de 00. 11 -̂

collettori e ittirilti. 

domasi 

domasi 

'domasi 
Miri*. 

FORO ITALICO 
ORE 21 15 PRECISE 

ULTIMI 
4 

GIORNI 

di HQLIDAY 
O N I C E 

Sabato e domenica .alle ore 18 
ultime due rappresentazioni 
diurne per i bambini: L. 400 
per i bambini e L. 600 per gli 

accompagnatori 

OGGI « P r i m a » a l C i n e m a 

ammi- ARENA mu • wmm - ttmm 
U N A GROSSA « P E P I T A » DALLA MINIERA'AURIFERA 

« TITANUS J> 

E R R O L 

PLYNN 
MICHEIINE 

PBESLE 

if amxftr -t *r -tt+ta 

<*/ accede. 
fiaéòionj. 

wn/ftÉfri dùieXùr da. WILLIAM MARSHALL 

'.X^!'. *.-'*Jl Óè£\ ' C ,, 

file:///am/~m/m/

